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L’obiettivo 4 dell’ Agenda
2030 si pone di fornire un’edu-
cazione di qualità, equa ed inclu-
siva e di offrire opportunità di
apprendimento per tutti. In Ita-
lia la scuola è obbligatoria fra 6
e 16 anni : L’articolo Art. 34 del-
la Costituzione ricorda che: «La
scuola è aperta a tutti. L’istruzio-
ne inferiore, è obbligatoria e gra-
tuita». La dispersione scolastica
è vista come una sconfitta, co-
me un fenomeno da arginare.
Nel nostro Paese, attualmente,
all’interno delle scuole c’è gran-
de attenzione all’inclusione, alla
valorizzazione delle diversità e
al benessere psicologico. Un
tempo, però anche in Italia, l’ap-
prendimento non si basava su
questi principi: come diceva
Don Milani la scuola era più «un
ospedale che cura i sani e re-
spinge i malati». Venivano appli-
cate punizioni, anche fisiche, vi
era una mancanza di dialogo e
gli «ultimi» venivano lasciati in

disparte. Alcuni classici come
«Pinocchio» e «Cuore», riletti da
grandi, fanno capire, che un
tempo, chi veniva considerato
diverso, veniva allontanato. Da
Lucignolo alla figura di Pinoc-
chio stesso, ai bambini immigra-
ti del sud di De Amicis, ai ribelli
come Franti: non si cercava di
venire incontro, ma si emargina-
vano i più deboli, si mettevano

in un angolo o dietro la lavagna
con le orecchie d’asino.
In passato c’erano davvero ra-
gazzi come Rosso Malpelo della
novella di Verga, costretti a lavo-
rare e umiliati sin da piccoli. In
alcune parti del mondo esisto-
no purtroppo ancora oggi bam-
bini e ragazzi che rischiano la vi-
ta per andare a scuola: ne è
l’esempio Malala, la più giovane

vincitrice di premino Nobel, ra-
gazza coraggio sfuggita ad un
attentato talebano, la cui sola
colpa era quella di voler studia-
re o Iqbal, bambino coraggio
morto per aver cercato di uscire
dalla schiavitù e imparare a leg-
gere e scrivere.
Infine ci sono moltissimi minori
in età scolare costretti a sospen-
dere la consueta vita quotidiana
e a lasciare la terra d’origine,
per fuggire da conflitti. In que-
sti giorni, ci stiamo rendendo
conto in diretta degli orrori cau-
sati dalla guerra in Ucraina. Il Mi-
nistero dell’Istruzione in Italia si
è sin da subito attivato per sup-
portare le istituzioni scolastiche
nell’accoglienza a scuole dei mi-
nori profughi in arrivo nel no-
stro Paese. L’obiettivo è quello
che la comunità scolastica ac-
colga tutti cercando di evitare
ogni forma di isolamento: si cer-
ca di facilitare il percorso di inte-
grazione affinché i bambini pos-
sano ritrovare condizioni mini-
me di normalità quotidiana.
L’augurio e la speranza è che
l’obiettivo 16 dell’agenda 2030
«promuovere società pacifiche
ed inclusive» diventi presto una
realtà universale e non resti so-
lo utopia. Perché insieme, la
«pianta» della vita è più rigoglio-
sa e forte.

Oltre la scuola

Il coro delle mani bianche: la musica unisce
Unmodo per valorizzare le diversità

Un puzzle che rappresenta l’integrazione: tutti «ci completiamo» a vicenda

Il Coro delle Mani Bianche è
un’esperienza coinvolgente ol-
tre che formativa. L’idea del pro-
getto, nel quale partecipano
persone sia con disabilità che
normodotate – è nata in Vene-
zuela, nel 1999, grazie alla Mae-
stra Naybth Garcia, sulla scia
del Metodo noto come «El Siste-
ma», inventato nel 1975 dal Mae-
stro José Antonio Abreu. Il Siste-
ma di Abreu si è diffuso in segui-
to anche in Italia, dove sono atti-
vi, da anni, diverse decine di Co-
ri delle Mani Bianche. Alcuni di
questi si sono riuniti a Pistoia
per il Primo Concerto Nazionale
Cori delle Mani Bianche Siste-

ma Abreu Italia, in occasione di
Pistoia-Capitale della Cultura
2017. Il coro delle mani bianche
di Pistoia è già attivo da alcuni
anni ed è diretto dalla professo-
ressa Lucia Amadori, docente
di educazione musicale del no-
stro istituto.
Nel Coro i bambini, ragazzi,
adulti, disabili e non, con le ma-
ni ricoperte da guanti bianchi,
cantano e con le mani e con i
movimenti delle braccia e del
corpo, interpretano coreografie
musicali tratte dalla lingua dei
segni (LIS). Il percorso è inclusi-
vo, aperto a tutti giovani e adul-
ti della provincia, a partire dagli

8 anni. Questa nuova forma di
educazione musicale collettiva
ha importanza non solo artisti-
ca, ma è anche un modello pe-
dagogico, artistico e sociale
che crea, un’occasione di riscat-
to partendo dalle emozioni, tra-
smette i valori di solidarietà e ar-
monia reciproca.
Attraverso il coro non solo ci si
integra , ma si interagisce con il
gruppo e tutti diventano una ri-
sorsa. Ciascuno contribuisce
con quello che è ed arricchisce
sé stesso e gli altri e attraverso
la musica esercita il proprio dirit-
to a esprimersi, proprio come
dovrebbe essere nella scuola e
nella vita.

Anche la musica , oltre la Storia
e la Letteratura, possono aiutar-
ci a confrontarci su alcune tema-
tiche. A tal proposito abbiamo
ascoltato due testi del cantante
fiorentino Lorenzo Baglioni uno
«L’arome secco s’è, sulla Disles-
sia», ed un altro «Una coca cola
con la cannuccia corta» sull’im-
migrazione. Ascoltando le paro-
le e le note di Lorenzo abbiamo
capito che ciascuno di noi è spe-
ciale perché ha caratteristiche
proprie, anche in più: c’è chi ap-
prende in modo diverso, chi si
differenzia nell’aspetto o nella
cultura ma, non per questo, non
deve inseguire sogni od obietti-

vi. Questi testi rispecchiano la
realtà della nostra scuola che è
un «arcobaleno di culture e di-
versità». All’interno del nostro
comprensivo, che ha sempre
cercato di valorizzare ogni tipo
di diversità per trasformarla in
un’occasione di confronto e di
arricchimento per tutti, da que-
st’anno è stato attivato un pro-
getto di mediazione linguistico
-culturale denominato «Fami.fa-
si». Questo percorso ha lo sco-
po di realizzare una vera inclu-
sione degli alunni stranieri e di
facilitare lo scambio culturale e
la comunicazione. Per quanto ri-
guarda la nostra classe, nel no-
stro gruppo convivono culture
e «bisogni educativi» moltepli-
ci. Nel corso degli anni non so-
no mancati momenti tesi a cono-
scere e valorizzare le nostre sto-
rie. La scuola di oggi sta cercan-
do di aiutarci a diventare adulti
e di realizzarci: i sogni, se si cre-
de in noi stessi, con la volontà
possono diventare realtà.

Accogliere a scuola… ieri e oggi
Integrazione è arricchimento per tutti. Perché, insieme, la «pianta» della vita è più rigogliosa e forte
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